

Mistretta, 10 Luglio 2011

E’ DECEDUTA, ULTRANOVANTENNE,

LA PROFESSORESSA IOLE NIGRELLI
COSÌ LA RICORDANO SU FACEBOOK ALCUNI SUOI EX-ALLIEVI
I FUNERALI SI SONO SVOLTI LUNEDÌ 11 LUGLIO 2011
 E’ stata lucida fino all’ultimo momento del decesso. Ha rappresentato e vissuto il ruolo dell’insegnante in maniera eccelsa. Ricordare le sue lezioni di filosofia, i suoi commenti sui canti della Divina Commedia o le sue analisi dei poemi omerici e dell’Eneide di Virgilio è come tuffarsi nell’universo della nostra cultura occidentale e comprenderla, nonché viverla con un amore singolare.

 Insegnò sia al liceo classico-scientifico “A. Manzoni” sia nella scuola media statale “Tommaso Aversa”, per tanti anni.

 S’impegnò, altresì, in grandi attività di solidarietà e beneficenza pubblica, assieme alla sorella Teresa, scomparsa circa dieci anni prima, e che chiamava “Parrina”.

 Indimenticabili le imitazioni che delle due sorelle faceva, con grande affetto e rispetto, don Achille Passalacqua, il quale della professoressa Iole fu un allievo prediletto, soprattutto quando egli diventò sacerdote.

 Altrettanto mitico l’episodio di una gita a Roma, allorché, mentre la professoressa Iole, nutrita di studi classici, stava osservando il Tevere, con lo stesso incanto con cui lo avevano cantano i poeti latini, la sorella Teresa esclamò in perfetto dialetto mistrettese così: “Unni mi purtasti? A bbìrriri sucu ri finuòcchi?!”

 Come dire che il placido e biondo fiume della caput mundi, mentre a Iole appariva un’eterna suggestione non solo letteraria, alla sorella si presentò con l’acqua torbida e giallina degli anni Sessanta d.C., simile a quella che si produce allorché si mettono a bollire in pentola i finocchi selvatici delle nostre campagne, senza suscitare alcun sentimento poetico.

 La professoressa Iole si occupò anche, assieme al sacerdote Giuseppe Sciacca, della pubblicazione di uno dei periodici locali “Alere flammam”, tramite il quale raccoglieva interventi a favore dei poveri e dell’associazione “San Vincenzo de’ Paoli”.
 Impegno culturale e sociale, nonché un forte zelo a favore dell’amata chiesa di San Francesco furono altri aspetti della sua lunga vita.

 Non abbiamo, purtroppo, una sua fotografia.
 Anche noi le diciamo il nostro lungo-lungo addio e arrivederci …

I RICORDI DEGLI EX-ALLIEVI SU FACEBOOK

Fine modulo



Luciano Catania
‎"La filosofia è quella cosa con la quale e senza la quale il mondo resta tale e quale". Con questa frase la prof. di storia e filosofia, Nigrelli, iniziava tutte le sue lezioni, alle prime classi del liceo classico "A. Manzoni". Adesso che è venuta a mancare, tutti i suoi alunni la ricorderemo con affetto. "E du Papato ni facienu sasizza!"

Inizio modulo



Riccardo Zingone Aggiungo: "Carusieddi, mi raccumannu! Ca oggi sugnu stanca e siddiata!"· 



Riccardo Zingone Anch’io la ricordo con tanto affetto. 



Luciano Catania Ed ancora: E il re chiamò suo cugino Borbone e ci rissi: "Si nun m’aiuti tu ca ssi mè parente, a mia cu m'avi aiutare?" 



Riccardo Zingone La ricordo anche come un’antesignana della terapia dell'ipertensione con metodi naturali (per lei), ma letali (per noi). (N.d.r.: l’uso dell’aglio masticato crudo in bocca). 



Luciano Catania Non ci sarà mai più nessuna prof. che interrogherà, dicendo: "Lucianuzzu, Riccarduzzu, Sebastianuzzu, Alessandruzzu, parliamo di Sant'Agostinuzzu". 



Enzo Seminara Mi dispiace, non ne ero a conoscenza. E' stata anche la mia professoressa. 



Luciano Catania E' stata la prof. di mezza Mistretta.



Enzo Seminara 

Vi ricordate le lezioni di storia, la politica del carciofo di Casa Savoia?... Da qualche anno, a Natale e a Pasqua, andavo a casa sua, a trovarla. Vi assicuro che era un piacere dialogare con lei; si ricordava ogni minimo particolare; di ogni suo allievo aveva qualcosa di piacevole da raccontare. Mai l’ho sentita parlare male degli altri. E’ rimasta sempre golosissima di dolci.
a cura di Sebastiano Lo Iacono per mistrettanews2011

